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Immane 
confronto 

Alfonso Sastre, forse il più grande 
commediografo spagnolo vivente, li-
borato circa un anno fa dalla prigio­
ne dopo manifestazioni di solidarietà 
rivoltegli da numerosi intellettuali 
europei, è l'autore di una commedia 
dai risvolti drammatici. « Aggressio­
ne nella notte », attualmente in lavo­
razione negli studi televisivi romani 
nella riduzione curata da Lino Britto 
con la regia di Pino PassalaoQ.ua. 
« Aggressione nella notte * rivela, at­
traverso una serie di faide familiari. 
che si svolgono in un arco di tempo 
di circa mezzo secolo, dal 1920 al 1972. 
gli estremi di un discorso sociopoli­
tico. Imperniato su una serie di 
«flashback?, il lavoro prende il via 
dall'uccisione di un professore, ap­
partenente ad una famiglia di « po­
tenti». avvenuta a Los Angeles, nel 
'72. per mano di un killer. Per cono­
scere il movente del delitto occorre 
risalire alle sue cause, alquanto remo­
te: esattamente cinquantanni prima, 
infatti, in Spagna una fanciulla era 
stata violentata dal padre del profes­
sore. La ragazza, per la sua giovane 
età. aveva realizzato soltanto nel '45. 
divenuta adulta, la gravità del sopru 
so subito e. sia pure con ritardo, ave­
va chiesto ai suoi di vendicarla. 11 
padre, non avendone il coraggio, ave­
va incaricato il figlio di vendicare 
la giovane donna, attraverso un atto 
dì violenza. Non è casuale, comunque. 
che la mancanza di presa di coscien 
za della ragazza coincide con i primi 
fermenti del fascismo e con un'atmo­
sfera di paura latente che induceva i 
più forti ad avere ragione sui deboli. 
soprattutto sui poveri. La famiglia. 
alla quale apparteneva la ragazza 
era infatti contadina: quella dell'uo­
mo che approfittò di lei era invece 
una stirpe di notabili. 

« Quello che ho cercato di fare nel­
la edizione televisiva — ha detto 
Britto — è stato mettere l'accento sul­
la contrapposizione tra il mondo bor­
ghese e quello proletario descritti da 
Sastre. senza cercare di tirare conclu­
sioni. anche se. tra le righe, l'autore 
stesso lascia intendere che. per una 
amara eredità del fascismo, i deboli 
e i poveri continuano a soccombere. 
Ma c'è anche un altro significato nel 
lavoro del commediografo spagnolo 
— secondo Britto — e va ravvisato 
nell'uccisione del professore fatta da 
un killer, ovviamente assoldato da 
un'organizzazione criminale. Questa 
organizzazione si chiama mafia, e nel­
la mafia, appunto. Sastre indica la 
conseguenza di una condizione di mi­
seria che, portata all'esasperazione, si 
esprime ignorando le leggi, anzi so­
stituendo quelle esistenti con altre 
arbitrarie e certamente pericolose». 

Tra gli interpreti della riduzione 
televisiva: Piera Degli Esposti. Lucil­
la Morlacchi. Adriana Innocenti. 

Dall'Italia 
Italia-Romania — E' stato firmato nei 

giorni scorsi a Bucarest un accordo di 
cooperazione tra la RAI-TV e l'ente tele­
visivo romeno che rinnova quello pre­
cedentemente stabilito nel 1973. E' stato 
precisato che il e trattato » prevede ampi 
scambi di programmi, di personale, di as­
sistenza nel quadro di uno spirito di 
intesa e di cooperazione che riflette l'at­
tuale positivo andamento del complesso 
dei rapporti tra Italia e Romania. 

« La sfida» di Rosi alla TV 
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Il ciclo televisivo dedicato al regi­
sta Francesco Rosi — annunciato per 
l'inizio d'ottobre: ne avevamo parlato 
in diverse occasioni su queste colon­
ne — verrà trasmesso dalla televisio­
ne. con una presentazione di Claudio 
Giorgio Fava a partire da mercoledì 
prossimo. Ecco, nell'ordine i titoli: 
La sfida. Salvatore Giuliano. Le mani 
sulla città. Il momento della verità. 
Il caso Mattei. I cinque film si rife­
riscono a un arco di tempo compreso 
tra il 1957 e il 1972 e costituiscono la 
testimonianza dell'impegno civile del 
regista. 

La slida — il film è interpretato da 
José Suarez e Rosanna Schiaffino che 
vediamo nella foto — segnò l'esordio 
di Rosi che precedentemente aveva 
lavorato come sceneggiatore insieme 

con Luchino Visconti, e che da que­
sti — come afferma egli stesso — ave­
va appreso una vera e propria « le­
zione ». 

Intervistato a proposito di questa 
iniziativa della RAI-TV, Rosi ha det­
to: « Ritengo che fosse finalmente 
ora di fare entrare nelle case degli 
italiani i miei film, in particolare 
Le mani sulla città, proiettato finora 
da quasi tutte le televisioni europee. 
E' chiaro — ha aggiunto il regista — 
che è stata recepita la maturità acqui­
sita dagli italiani in senso lato e di­
mostrata col voto del 15 giugno. Si 
deve, secondo me. alla presa dì co­
scienza di questa forma di maturità 
anche la messa in onda della Dolce 
vita, oggetto di scandali fino a pochi 
anni fa ». Alla domanda € Quale dei 

suoi film, ritiene più attuale? » Rosi 
ha risposto: 

« A me sembra che tutti abbiano 
agganci con la realtà di oggi e che 
non propongano fatti estranei alla 
sensibilità del cittadino italiano. Co­
munque. quello che giudico il più va­
lido. anche e soprattutto per il suo 
contenuto a distanza di tempo, è pro­
prio Le mani sulla città, un film col 
quale ho voluto richiamare l'atten­
zione sulle conseguenze dirette o indi­
rette di giochi di potere e di forme 
di clientelismo politico, che non sol­
tanto trasfigurano i volti delle città 
(la speculazione edilizia) ma rendo­
no peggiore l'uomo svilendone la di­
mensione ». 

Degli Esposti 

A Genova esposizione di collezioni 
inedite — I saloni del Palazzo Du­
cale di Genova ospiteranno nei gior­
ni 29 e 30 novembre t Genova '75 ». 
manifestazione che si articola In una 
mostra filatelica e numismatica e in 
un convegno commerciale. 

La parte più interessante della ma­
nifestazione sarà senza dubbio la 
esposizione, organizzata secondo una 
formula originale. La classe a con­
corso. infatti, accoglierà solo colle­
zioni che non siano mai state espo­
ste in precedenza. Gli espositori non 
saranno ovviamente dei principian­
ti. né il materiale esposto potrà es­
sere. se non in piccolissima parte. 
inedito, ma chi esporrà dovrà almeno 
rimaneggiare la propria collezione 
per darle un volto nuovo. Non è det­
to che il risultato sia sempre felice, 
ma di sicuro esso imporrà agli espo­
sitori l'impegno necessario alla mes­
sa a punto delle collezioni e rispar­
merà ai visitatori — e soprattutto 
ai giurati — la noia di rivedere le 
oolite collezioni presentate dalle so­
lite persone. 

In occasione della manifestazione 
gli organizzatori hanno pubblicato 
un fascicolo nel quale, oltre al rego­
lamento di < Genova 75 ». alla compo­
sizione del comitato organizzatore e 
al saluto dell'assessore Mario Pozzo-
li è compresa una parte intitolata 
« Genova, filatelia e numismatica ». 
Questa parte del fascicolo, curata dal­
l'Associazione filatelica e numisma­
tica «La lanterna», comprende l'e­

lenco dei soci e la composizione de­
gli organi direttivi dell'associazione 
stessa, l'elenco dei commercianti e 
dei periti filatelici e numismatici di 
Genova nonché il calendario delle 
attività in programma dal settembre 
1975 al dicembre 1977. Si tratta di un 
programma molto fitto che prevede 
un gran numero di iniziative sociali 
destinate a dar vita piena all'asso­
ciazione. 

Prossime emissioni di San Mari­
no — Le Poste della Repubblica di 
San Marino annunciano per il 3 di­
cembre remissione di due serie di 
francobolli. 

La prima serie è dedicata al Nata­
le. Essa consta di tre francobolli (50. 
100 e 250 lire) riproducenti due par­
ticolari e l'intera « Madonna Doni » 
di Michelangelo. I tre francobolli so­
no riuniti in trittico. La stampa sarà 
eseguita in rotocalco policromo, su 
carta bianca non filigranata con una 
tiratura di 750 mila serie complete. 

Altri tre francobolli (70. 150 e 270 
lire) formano la seconda serie, dedi­
cata all' Anno Internazionale della 
donna.-Come soggetti dei francobolli 
sono state scelte alcune figure fem­
minili dovute al pennello di Franco 
Gentilini. La stampa sarà eseguita in 
rotocalco policromo su carta bianca 
patinata, non filigranata, con fili di 
seta nell'impasto. La tiratura sarà 
di 750 mila serie complete. 

Il termine per le prenotazioni sca­
de il 25 novembre per entrambe le 
serie. 

Bolli speciali e mani!estazioni fila­
teliche — Dal 20 al 24 novembre a 
Milano — quartiere fieristico — fun­
zionerà un servizio postale distaccato 
dotato di bollo speciale in occasione 
della Mostra delle tecniche della pu­
lizia industriale. Sempre a Milano 
(quartiere fiera) un bollo speciale 
verrà usato dal 27 novembre al 1. di­
cembre in occasione della Mostra 
Mercato Motori. 

Nei giorni 22 e 23 novembre, pres­
so il Palazzo dei Congressi di Firen­
ze avrà luogo il XX Convegno fila­
telico fiorentino. 

A Perugia nei saloni della Rocca 
Paolina (Via Marzia) nei giorni 29 e 
30 novembre si terrà la V mostra-con­
vegno di numismatica e filatelia. 

Una mostra filatelica per giovani. 
a tema libero, e tematica per adulti, 
si svolgerà il 22 e 23 novembre a 
Paderno Dugnano (MI) presso la sa­
la Giovanni XXIII del Circolo San 
Michele In via Roma 10. 

Dal 25 al 30 novembre ad Alatri 
(Frosinone) si terrà una mostra fi­
latelica con tema < Il Natale » in oc­
casione dell'emissione della serie ita­
liana celebrativa del Natale. La mo­
stra prende spunto dal fatto che due 
dei francobolli della serie natalizia 
riproducono pannelli lignei del XII 
secolo conservati nella Collegiata di 
S. Maria Maggiore in Alatri. Il 25 no­
vembre nei locali della Mostra sarà 
usato un bollo speciale. 

Giorgio Biamino 
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l'Unità sabato 15 - venerdì 21 novembre 

Nella foto: gli interpreti Pino Micol e Marina Malfatti in una scena del < Maggiore Barbara » 

« Il maggiore Barbara » di George Bernard Shaw venerdì in TV 

Opprimere è una «missione» 
« Guerra, guerra, sangue e fuoco / 

se Lui chiama noi combatteremo / 
alla guerra, alla guerra, il soldato non 
teme la morte. / All'Inferno i malva­
gi precipitan giù / su marciamo nel 
nome di Cristo. / Sorgete, su sorgete 
soldati della Croce... ». 

Sono queste le parole di uno degli 
inni che l'Esercito della Salvezza an­
dava intonando per le vie di Londra: 
le intonavano in genere le donne, le 
famose «suffragette», accompagnan­
dosi con enormi grancasse. 

Andavano in gruppi, con le loro di­
vise, per le strade e i quartieri mal­
famati della città a predicare con spi­
rito umanitario. Erano certo, questi 
colorati spettacoli, incontri un po' co­
mici per l'occhio scanzonato di molti: 
George Bernard Shaw ne fu certo ne­
gativamente colpito quando decise di 
scrivere // maggiore Barbara, una 
commedia in tre atti caustica come 
lo erano d'altra parte tutte le sue 
opere. 

Con questo inno delle «suffraget­
te » si apre l'edizione televisiva del 
Maggiore Barbara. Regista dello spet­
tacolo — che andrà In onda venerdì 

alle ore 21 sul secondo programma — 
è Maurizio Scaparro; interpreti prin­
cipali sono Marina Malfatti. Nora Ric­
ci. Renzo Giovanpietro e Pino Micol. 

Il binomio Scaparro-Micol è ormai 
noto a gran parte del pubblico tele­
visivo (che assai di recente ne ha 
visto la bella riduzione dell'Amleto, 
andata in onda, come molti ricorde­
ranno, nello scorso settembre) non 
meno di quanto Io sia al pubbli­
co teatrale italiano che ne conosce 
bene i più recenti lavori: «Amleto» 
naturalmente, e Stefano Pelloni det­
to il Passatore di Massimo Dursi, un 
successo della passata stagione tea­
trale. Questa edizione del Maggiore 
Barbara è stata registrata negli studi 
del Centro di Produzione di Napoli. 
L'adattamento televisivo è dello stes­
so Maurizio Scaparro, che si è servi­
to per lo più della traduzione di Pao­
la Ojetti. «Lievi sono state le modi­
fiche al testo però — dice Scaparro — 
badando bine a non alterare nulla 
dell'originalità di Shaw. abbiamo do­

vuto soltanto smussare qualche pun­
ta troppo * acuta» per la nostra te­
levisione. Sostanzialmente il testo è dì 
una modernità e di una attualità 
sconcertante ». 

Il maggiore Barbara fu rappresen­
tato per la prima volta nel 190) susci­
tando naturalmente, come tutte le 
commedie dell'autore Inglese, interes­
se e scalpore; più tardi, nel 'Mi. del­
la commedia fu anche curata una edi­
zione cinematografica, con la parte­
cipazione di Rex Harrison nella parte 
di Adolfo Cusins (che nella edizione 
televisiva è impersonato da Pino Mi-
col): lo stesso Shaw curò la sceneg­
giatura in quell'occasione, riscriven­
dola in parte. 

/( maggiore Barbara è una satira. 
si è detto, una satira su un modo di 

di denaro e di potere che si alimenta 
delle forme più svariate di repressio­
ne: prima tra tutte la repressione, 
che esercita il moralismo e il perbe­
nismo della classe borghese. 

La storia della commedia è tutto 
sommato assai semplice, una storia 
esemplare, potremmo dire; narra di 
una ricca famiglia inglese, quella de­
gli Undershaft, alla vigilia della pri­
ma guerra mondiale. La figlia mag­
giore della famìglia Undershaft, la 
giovane Barbara, decide un giorno di 
entrare a far parte dell'Esercito della 
Salvezza. E' una ragazza volitiva, pie­
na di « sacro furore », e ottiene subito 
i gradi di maggiore del suo < eserci­
to». Se ne andrà cosi per le strade a 
predicare amore e fratellanza. Il caso 
vuole che la giovane Barbara ignori 

Il regista Maurizio Scaparro e l'attore Pino Micol hanno tenuto 
fede all'umore caustico del commediografo britannico nel nar­
rare i pruriti di una « ragazza bene » e le grottesche mistifica­
zioni di un mercante di cannoni - L'esigenza di portare sul vi­
deo il meglio della più recente produzione teatrale italiana 

farsi strada proprio di certi « intel­
lettuali» ambiziosi e senza troppi 
scrupoli, che ben conciliano interessi 
economici e (falsi) interessi culturali: 
ed è anche una satira su un mondo 
di falsi valori, come lo fu per lo più 
quello degli « Eserciti della Salvezza ». 
Nelle file di uno di questi < Eserciti » 
milita con il grado di < maggiore » 
la giovane protagonista, Barbara Un­
dershaft. Barbara è quella che oggi 
definiremmo «una ragazza bene»: 
per Shaw è il simbolo vivente di una 
forma, sia pure inconsapevole, di im­
moralità, l'immoralità di quanti, prò 
pugnando un credo umanitario, di 
apostolato, apparentemente teso ver­
so il prossimo, altro non sono che 
l'espressione di un lucido e bieco ma­
terialismo, di una malcelata avidità 

che suo padre. Andrea Undershaft, 
separato da moltissimi anni dalla sua 
nobile consorte. Lady Britomart, è un 
fabbricante di cannoni. Su simili in­
dustrie si regge la grande ricchezza 
che permette a Barbara e alla sua 
famiglia di vivere nell'agiatezza. 

Un giorno Lady Britomart decide 
che è giunto il tempo di dare una do­
te adeguata alle figlie, perché possa­
no convenientemente sposarsi, e ri­
chiama quindi a casa il marito, il 
quale praticamente soltanto allora co­
nosce davvero la sua famiglia. Inuti­
le dire che la sua prediletta diventa 
immediatamente Barbara. 

< Barbara, secondo il taglio dato da 
Maurizio Scaparro al suo adattamen­
to — ci precisa Pino Micol — è una 
donna che vuol fare qualcosa »d ojai 

costo: non è ispirazione religiosa la 
sua, né spirito umanitario quello che 
la muove. Come per tante signore del­
la nostra borghesia, Barbara è mossa 
soltanto dalla noia, quella noia di chi 
è sostanzialmente lontano dai proble­
mi della vita, di chi ha soltanto l'an­
sia di occupare il tempo. Allo stesso 
modo è anche un personaggio di as­
soluta modernità quello di Adolfo Ca-
sius, il giovane professore di greco, 
fidanzato di Barbara, che, fiutato 
l'affare, mette facilmente da parte 
gli scrupoli e teorizza l'utilità di diri­
gere la fabbrica di cannoni come fos­
se una missione». E, infatti, troneg­
geranno insieme i due motti, quello 
della fabbrica di cannoni < senza ver­
gogna». e quello dell'Esercito della 
Salvezza « guerra e fuoco ». in una si­
gnificativa intercambiabilità. 

Pino Micol. alla sua seconda espe­
rienza di trasposizione di un testo tea­
trale in televisione, è particolarmen­
te Interessato a questi momenti di 
Incontro con il grande pubblico tele­
visivo. « Certo l'esperienza dell'Amle­
to è stata ancora più interessante per­
ché era uno spettacolo già ampia­
mente rodato nei teatri — dice sem­
pre Micol — e penso che sarebbe as­
sai interessante riuscire a presentare 
alla televisione ogni anno il meglio di 
quanto si è presentato nei teatri ita­
liani. Sarebbe un modo di avvicinarsi 
ad un pubblico assai più vasto di 
quello che un attore di prosa affron­
ta abitualmente per portare avanti 
un discorso teatrale di più vasta por­
tata. E' un peccato, tutto sommato. 
allestire uno spettacolo per la televi­
sione e farlo finire li in una sera ». 

Micol. con Maurizio Scaparro, è oggi 
impegnato a dare forza al neonato 
«Teatro Popolare di Roma» — tra 
pochi giorni il debutto con il Riccar­
do II di Shakespeare — un teatro nato 
con l'aspirazione dì diventare in bre­
ve tempo un centro polivalente di ini­
ziative culturali e che. forse, intende 
anche porsi in forma nuova il proble­
ma del rapporto teatro televisione. 

Giulio Baffi 
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